
 

 

Consiglio comunale della Città di Bellinzona 

Bellinzona, 11 marzo 2019 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DELLA GESTIONE 
SULLA MOZIONE NO. 16/2017 DI ANGELICA LEPORI 
SERGI E MONICA SOLDINI “VIOLENZA CONTRO LE 
DONNE” 
 
 
 

Lodevole Consiglio comunale, 
Signor Presidente, 
signore e signori consiglieri comunali, 
 
La mozione n° 16/2017, presentata dalle consigliere comunali Angelica Lepori Sergi e 
Monica Soldini, è stata trattata durante i lavori commissionali del mese di febbraio 
2019. Viene richiesto alla città di Bellinzona di: 

1.  Aprire al più presto uno sportello contro la violenza domestica. 

2.  Studiare la possibilità di creare sul territorio una struttura di accoglienza. 

3. Sviluppare una campagna di prevenzione ed un programma contro la violenza sulle 
donne.   

 
Premessa 
 
La violenza di genere è una piaga sociale da combattere con ogni mezzo e a tutti i li-
velli. Per affrontare questa battaglia è necessario sensibilizzare ancor di più i nostri ra-
gazzi già dalle scuole primarie, dando loro degli strumenti per contrastare i fenomeni di 
bullismo e di violenza di genere. 
Il concetto che ancora oggi regna in molte culture, in maniera abbastanza diffusa 
anche alle nostre latitudini, è che la donna “appartiene all’uomo”. Esso è superabile so-
lamente con un lavoro di sensibilizzazione che deve avere come obiettivo la pari di-
gnità ad ogni livello. 
 
I dati riportati nella mozione fanno pensare che siamo ben lontani da questo obiettivo. 
Attualmente in Ticino gli interventi di polizia per sedare violenze domestiche sono in 
media 3 al giorno, che corrispondono a circa 1’100 interventi di polizia annui. Essi con-
cernono maltrattamenti domestici verso i minori, verso le donne e verso gli uomini. Nel 
Bellinzonese nel 2017 il servizio LAV (Servizio per l’aiuto alle vittime di reati) ha dato 
sèguito a 157 richieste di aiuto su circa 600 segnalazioni a livello cantonale. 
 
Sul territorio ticinese vi sono luoghi adibiti ad accogliere segnalazioni di violenza di 
ogni genere. Si tratta di enti privati che operano nell’anonimato per garantire la dovuta 
discrezionalità e che collaborano con gli uffici cantonali: 
 
Consultorio Alissa: spazio di consulenza aperto a uomini, donne e coppie che incon-
trano difficoltà nella relazione di coppia o all’interno della famiglia. L’associazione si 
dedica pure alle attività di prevenzione e sensibilizzazione organizzando conferenze e 
seminari. 
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Polizia Cantonale e Comunale: dal 1° gennaio 2008 la Polizia cantonale può ordinare 
l’immediato allontanamento dalla propria abitazione e proibirne il loro ritorno alle per-
sone che usano violenza nell’ambito familiare. 
La pattuglia di polizia interviene e, se sussistono i presupposti, può chiedere all’ufficiale 
della Polizia cantonale di decidere in modo formale l’allontanamento dell’autore di vio-
lenza. 
 
Inoltre ci si può rivolgere direttamente al servizio Sociale comunale, all'Autorità Re-
gionale di Protezione e all’Ufficio Aiuto e Protezione di Bellinzona. 
 
Per quanto concerne la richiesta delle mozionanti di creare una struttura di accoglien-
za, la Commissione rammenta che la Casa Armònia, la Culla San Marco e la Casa 
delle donne sono al servizio di tutto il Canton Ticino e, da informazioni reperite, al mo-
mento coprono in modo adeguato il territorio.  
 
Casa Armonia: protezione, accoglienza e sostegno a donne d’età superiore ai 18 anni 
e ai loro figli che vivono quotidianamente situazione di grave disagio sociale, di violen-
za fisica e/o psicologica, all’interno della coppia, della famiglia, d’origine e più rara-
mente sul posto di lavoro. 
 
Culla San Marco: nido dell’infanzia e servizio di accoglienza per donne in difficoltà con 
figli a carico dai 0 ai 4 anni. 
 
Casa delle donne: accoglie donne e bambini che hanno dovuto abbandonare il pro-
prio domicilio per preservare la loro incolumità. La struttura offre vitto, alloggio, ascolto, 
consulenza e sostegno, affinché ogni nucleo ospitato possa valutare e scegliere le so-
luzioni più adatte alla loro situazione. 
Il personale operativo collabora con i servizi e gli enti sul territorio, sia per accogliere le 
segnalazioni, sia per offrire risposte multidisciplinari. 
 
La Commissione tiene a precisare che, il 16 giugno 2017, l'Assemblea federale ha ap-
provato la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 
(Convenzione di Istanbul). Essa è entrata in vigore in Svizzera il 1° aprile 2018. 
 
Gli obiettivi della convenzione sono: 
 
1. Proteggere le donne da ogni forma di violenza e prevenire, perseguire ed eliminare 
la violenza contro le donne e la violenza domestica. 
 
2. Contribuire a eliminare ogni forma di discriminazione contro le donne e promuovere 
la concreta parità tra i sessi, ivi compreso rafforzando l'autonomia e l'autodetermina-
zione delle donne. 
 
3. Predisporre un quadro globale, politiche e misure di protezione e di assistenza a fa-
vore di tutte le vittime di violenza contro le donne e di violenza domestica. 
 
4. Promuovere la cooperazione internazionale al fine di eliminare la violenza contro le 
donne e la violenza domestica. 
 
5. Sostenere e assistere le organizzazioni e autorità incaricate dell'applicazione della 
legge in modo che possano collaborare efficacemente, al fine di adottare un approccio 
integrato per l'eliminazione della violenza contro le donne e la violenza domestica. 
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Considerazioni della Commissione 
 
In considerazione di quanto espresso sopra, le richieste esposte dalle due mozionanti 
risultano essere già presenti e attive sul territorio: gli uffici cantonali collaborano effica-
cemente con gli enti operanti. 
Ciononostante la Commissione ribadisce l’importanza di incrementare la prevenzione 
e, pur condividendo la posizione del Municipio, lo invita a sostenere o a proporre inizia-
tive che vadano in questa direzione. 
 
Conclusioni 
 
In conclusione la Commissione della gestione chiede al lodevole Consiglio comunale di 
accogliere parzialmente la mozione come ai considerandi.  

 
 
 

* * * * * 
 
 
Con ogni ossequio. 
 
PER LA COMMISSIONE DELLA GESTIONE 
 

F.to:  

  

Ivan Ambrosini Lelia Guscio  

Charles Barras Vito Lo Russo, relatore 

Andrea Bordoli  Marco Ottini 

Paolo Locatelli Tiziano Zanetti 

Silvia Gada  

 


